
La magia della fotografia
È stato detto tante volte che la fotografia è

un mezzo di aggregazione sociale in quanto
riesce ad unire persone di estrazione diversa.

Riesce inoltre a dare un interesse a chi non
lo ha, ed i giovani di oggi stanno vivendo
intensamente questa mancanza di interessi
ed ideali. Purtroppo molte volte questo volto
li porta a rifugiarsi nella droga oppure a
diventare facile preda di loschi individui che
li avviano sulla strada della deliquenza.

Ma quello che sta avvenendo nel quartiere
palermitano dell’alberghieria è un fenomeno
davvero singolare, almeno in Italia.

L’alberghieria è certamente uno dei quar-
tieri più a rischio di Palermo. In esso si fonde
il degrado ambientale con lo splendore di
monumenti di altissimo valore architettoni-
co. Allo stesso modo si possono trovare, in
questo quartiere, sia situazioni di estrema
miseria che di benessere ed agiatezza.

Un condominio, di via di Cristina n.10,
composto da ben cinquantasette appartamen-
ti, è stato contagiato dal “virus” della foto-
grafia in maniera totale.

Artefice principale di questo contagio il
segretario regionale della nostra associazio-
ne, Nino Giordano. Con il suo amore visce-
rale per la fotografia ha iniziato dapprima a
coinvolgere l’amministratore del condomi-
nio, Maurizio Anselmo (delegato di zona di
Palermo) e gradualmente numerosi condo-
mini.

Da circa un anno l’ampio e bellissimo
androne, appositamente ristrutturato ed orna-
to di bellissime piante, è diventato sede di
mostre fotografiche. Quanto sia importante
ciò che sta avvenendo in questo condominio
lo dimostra la presenza del primo cittadino di
Palermo, Leoluca Orlando, sabato 21 dicem-
bre scorso.

Per l’occasione si concludeva una mostra
fotografica collettiva dei bambini dell’alber-
ghieria con immagini del loro quartiere. Il
sindaco ha voluto consegnare personalmente
gli attestati di partecipazione ai fotografi in
erba e non ha mancato di rilevare come que-
sto condominio serva da esempio a molti
altri, in un periodo in cui, a volte, non si
conosce chi abita nella porta accanto.

Il “palazzo” è anche sede di riunione, tutti
i sabati di fine mese, a casa di Nino
Giordano, dei soci UIF palermitani. Mentre
tutti i sabati mattina l’atrio del condominio è
punto di incontro per escursioni fotografiche,
nelle quali molti bambini, con la macchina
fotografica al collo, accompagnano i loro
genitori.

Per il 1997 è in programma un nutrito
calendario di mostre fotografiche che inizie-
rà sabato 11 gennaio con una “collettiva
autori UIF palermitani”, pensate che tutto
questo comporta, per il portiere, pure socio
UIF, attaccare e togliere per quattro volte al
giorno le trenta cornici.
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di Nino Bellia

Il delegato UIF Maurizio Anselmo, il sindaco Leoluca Orlando, il socio UIF Franco Amico

Vogliamo essere un centro culturale - dice
Nino Giordano - perché siamo convinti che
la cultura affratelli, aggreghi. Si vogliamo
aprirci agli altri - dice Maurizio Anselmo -
vogliamo contribuire a rendere migliore
Palermo dimostrando che non vi è solo
degrado.

Secondo voi, idealmente, la scritta “qui
abita la fotografia” si potrebbe collocare nel
portone diquesto condominio? Chi scrive
dice certamente “Si” e lo dice con grande
soddisfazione poiché tutto questo avviene in
seno alla nostra UIF.

Simpatica iniziativa da parte del delegato
UIF Tagliaferri con il quale ci congratuliamo

Uno sguardo dentro
1a Mostra Fotografica

dl Virgilio Carnisio
Vetrina fotografica di Virgilio
Carnisio di Milano nello spazio
espositivo del Ristorante
Villeggiante di Reggio Calabria
(riservato agli autori dell’UIF)
che ha aperto il calendario del
nuovo anno.
Sue sono le trenta foto a tema di
questa personale, stampate in
bianco e nero e con delicati toni
nelle luci e nelle ombre, volti a
rendere incisiva l’atmosfera di
quello “sguardo dentro” l’imma-
ginario collettivo del percorso per-
cettivo effettuato tra le vie di
mezzo mondo, tra i meandri e le
quinte recondite di New York,
Manhattan, Parigi, Istambul,
Berlino, Londra, Roma, Milano,
Mysore, Puttaparty o di altri centri
minori del Sud-Est Asiatico o del
Nord-Est. I1 proscenio dei momen-
ti di vita rappresentati è da impat-
to psicologico, un caleidoscopio di
interessanti suggestioni che merita
attenzione non solo per i risvolti
tecnici-estetici ma anche e soprat-
tutto come valido e corroborante
messaggio culturale.
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